
Il  fuorisalone  milanese
all’insegna  del  concetto
della metanoia
di Cristina T. Chiochia
Metanoia è una traslitterazione dal greco antico che significa
cambiare parere,da meta appunto meta e voeo che significa
pensare.
Mai come oggi, la società è intrisa di questo concetto.
Di questo profondo mutamento nel modo di pensare, sentire e
giudicare le cose.
Quasi  ad  accogliere  questo  mutamento  sociale,  dovuto  al
periodo pandemico, il fuorisalone milanese, andato in scena in
questi giorni a Milano, in un totale capovolgimento rispetto
alla  semplificata  edizioneprecedente,  torna  ad  operare  su
concetti cardine del mutamento sociale attraverso il valore
del design concept.
Metanoia nel pensare. Qualità progettuale e cambiamenti in
atto. La bella mostra che si è svolta a Palazzo Reale presso
la  sala  delle  Cariatidi  ha  voluto  offrire  proprio  questo
spunto. Con “LA SCATOLA MAGICA” dal 7 giugno al 17 ad ingresso
gratuito, i visitatori avranno la possibilità di immergersi
nel pensare i valori fondamentali del design e del racconto
del salone del mobile. Come recita il comunciato stampa “In
occasione della sua 60a edizione, il Salone del Mobile. Milano
sceglie un approccio originale per raccontarsi e far conoscere
i suoi valori fondanti a un pubblico internazionale. Dal 7
giugno al 17 giugno, nella Sala delle Cariatidi di Palazzo
Reale, andrà in scena La Scatola Magica. Undici parole per
undici  autori:  un’installazione  audiovisiva  site-specific  -
dedicata a 11 principi istituzionali che sono, da sempre,
impressi  nel  suo  dna  –  Emozione,  Impresa,  Qualità,  -
Progetto, Sistema, Comunicazione, Cultura, Giovani, Ingegno,
Milano,  Saper  Fare.  Tireranno  le  fila  del  racconto,
rispettivamente,  altrettanti  registi  italiani:  Francesca
Archibugi,  Pappi  Corsicato,  Davide  Rampello,  Wilma  Labate,
Bruno  Bozzetto,  Luca  Lucini,  Claudio  Giovannesi,  Gianni
Canova,  Donato  Carrisi,  Daniele  Ciprì,  Stefano
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Mordini.  L’obiettivo?  Risvegliare  il  nostro  senso  della
meraviglia per creare un’esperienza memorabile e, attraverso
il linguaggio del cinema e del teatro, celebrare il compleanno
della Manifestazione e Milano nel segno della bellezza“.

Metanoia nel sentire. Vivere i cambiamenti come un modo per
“uscire dal tunnel”, sentire i cambiamenti in atto attraverso
punti di luce come quello di Flos che, sempre dal 7 giugno
fino al 24 giugno per i suoi 60 anni di attività ha scelto di
ambientare il suo racconto del sentire i cambiamenti come un
viaggio celebrativo nella fabbrica di via orobia 15 , vicino a
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Fondazione Prada. Calvi Brambilla stupisce ed usa lo spazio
come un “rivedere le stelle”, nel buio e il degradare del
vuoto post industriale più completo. Una esperienza immersiva
dove  le  luci  delle  lampade  tipiche  del  made  in  italy  si
declinano  per  stimoli.  Sensazioni.  percezioni.  Come  il
giardino ricreato in interno per realizzare il percorso delle
lampade outdoor e dove schermi che proiettano immagini di
animali selvaggi osservati nel loro habitat naturale notturno,
rendono la metonoia del sentire unica.
Da segnalare anche l’evento – mostra dal titolo “Ancora, dalle
fondamenta della terra” che haaffrontato il tema del rispetto
per  la  natura,  “portando  l’attenzione  sul  valore
dell’artigianato  e  sull’utilizzo  di  materie  prime  che
provengono dalla natura stessa, in questo particolare momento
di  crisi  pandemica,  climatica  e  morale”,  come  recita  il
comunicato stampa, presso la Fondazione Feltrinelli di Milano
,sempre sino al 13 giugno 2022.
Metanoia del giudicare nei Labirinth Gardner sparsi per i
chiostri ed i cortili della università degli studi di Milano,
chiamata STatale, vero epicentro di questo fuorisalone, una
sorta di “quartier generale” , insieme ai labirinth garden
degli  orti  di  Brera.  Una  sorta  di  liturgia  un  atto
reverenziale che fa toccare le piante, la terra arida o la
paglia sparsacome una esperienza di “giudizio” su quello che
si è vissuto durante la pandemia.
COme quello nel cortile del ‘700 in Statale che tra le tante
opere in mostra e molte esperienze,come quella del Brasile,
per esempio, fino al 13 giugno offre la suggestione di un
“labirinto  verde”  oper  di  Raffaello  Galiotto  per  Nardi
outdoor.
Perdersi.  Ritrovarsi.  Metanoia  di  questo  mondo  oramai
irrealizzabile  se  non  per  stati  di  emergenza  e  decreti.
Labirinti dove pero’ si passeggia e si cerca di non perdersi.
Percorsi circolari in cui non è facile ritrovarsi uguali, come
appunto  insegna  il  palindromo  visivo  della  scultura  “LOVE
SONG” in Statale
dello Studio Ron Arad and Associates anima il cortile della
Statale con Love Song, in marmo bianco.
Dubbi e rinascite.
Come appunto il concetto di METANOIA insegna.
Mutare  i  parametri,  i  modi  di  pensare  di  sentire  e  di



giudicare  la  vita,  renderla  migliore,  per  poterla  godere
meglio,  renderla  più  semplice  ,  certo,  non  è  facile.
Capovolgere  il  mondo,  renderlo  vivibile  al  meglio  forse
impossibile. Starci bene, comodo, si. Non è questo poi, lo
scopo di un creare, realizzare e vendere mobile? Metanoia
docet.


